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CONTROLLARE LA PROPRIA FEDE
(Efesini 4:5)

Introduz.

· L'Evangelo parla di una sola fede. Si tratta, certamente, della «fede sincera» che aveva il giovane Timoteo (1 Timoteo 1:5).

· Sarebbe opportuno chiedersi quale tipo di fede io ho, noi abbiamo! Senza un controllo, un esame biblico e appropriato, non saprò se la mia fede è quella unica, giusta e vera che Dio desidera da ogni sua creatura. Necessario è ricordare che la fede è indispensabile per piacere a Dio (Ebrei 11:6).

· Sarebbe a dire che è illusorio e dannoso dire di credere a parole, ma intimamente non esser convinti che avverrà tutto quello che Dio dice! È semplicemente assurdo affermare di credere in Lui e poi disubbidire ai Suoi consigli! Difatti se tali avvertimenti non li accettiamo significa che non li consideriamo; e non li consideriamo perché non temiamo Colui che li fornisce; e non si teme perché non si ha fiducia in quello che dice!
· Mi diceva un amico: «Perché loro, i preti, sanno queste cose e insegnano diversamente?»; «Perché non credono in Dio», risposi senza indugio! Ed è proprio la realtà! Chi non segue i principi divini, in poco o in molto, lo fa semplicemente perché non ama, non teme, non considera e non ha fede in Dio!

CONTROLLIAMO LA NOSTRA FEDE
Fede senza conoscenza.
Romani 10:2 - «Hanno zelo per le cose di Dio, ma zelo senza conoscenza».
· Molti sono zelanti in religione; operano in modo poderoso; compiono sacrifici enormi; pensano di soddisfare la giustizia di Dio per mezzo di immensi sacrifici, senza curarsi di capire se stanno eseguendo la giustizia di Dio o quella propria (Romani 10:3). Che significa? Un esempio: Se noi rimanessimo ad adorare Dio tutto il giorno, ma di sabato invece che di domenica, dimostreremmo un forte zelo, ma senza conoscenza; in tal caso noi stabiliamo la nostra giustizia anziché quella di Dio, in quanto stiamo attuando a modo nostro la dottrina!
· La fede che agisce senza conoscenza è errata. Il principio della giustizia divina è la conoscenza, e se manchiamo in quella già stiamo fuori dalla giustizia. Pertanto fede senza conoscenza è fede finta!

Fede senza amore.
Galati 5:6 «Quello che vale è la fede operante per mezzo dell'amore».
· Quando si agisce sospinti dall'amore, non si aspetta sempre l'ordine o la richiesta per ciò che si deve fare! Ogni azione volontaria della vita viene fatta sotto l'impulso dell'amore: per uno sport, per un animale, per un hobby, per la musica. Nessun, in tal caso, ti dice di fare quella determinata attività, ma facendola spontaneamente si dimostra amore per essa!
· Quando si tratta di fare qualcosa per il Signore o la Sua Chiesa, se non si agisce spontaneamente, con il proprio desiderio di attuare le cose giuste, allora quella fede non ha il supporto dell'amore!

Fede senza opere.
Giacomo 2:26 - «La fede senza opere è morta».

· Noi non siamo salvati per opere bensì per grazia di Dio! Allora le opere non servono - pensano alcuni! Pertanto anche se non si predica, se non si parla, se non si offrono buoni esempi, si pensa di essere salvati per grazia di Dio! Falso! È vero che siamo salvati per grazia e non per il numero di opere compiute, ma è altresì vero che le opere sono lo specchio della fede (Giacomo 2:18).
· Così, pur non parlando di fede, pur non sbandierandola ai quattro venti per decantarla, la si dimostra tramite le opere, che parlano un linguaggio comune e universale compreso da tutti, senza possibilità di errori di interpretazione!

Fede senza prove.
Giacomo 1:2-3 - «La prova della vostra fede produce costanza».
· Un avvertimento: allarmiamoci quando la nostra fede (=vita in Cristo) non passa attraverso le varie prove della vita; quando non ci sono contrasti, patimenti, sofferenze, lotte, persecuzioni, anche verbali nei nostri riguardi (Luca 6:26).
· Difatti tutti quelli che vogliono vivere bene, giustamente e piamente in Cristo, non avranno sempre vita facile, poiché dovranno spesso scontrarsi con l'ignoranza religiosa, con l'infedeltà, con l'incredulità, con la malvagità di chi è vicino a loro (2 Timoteo 3:12)!
· Se la fede che viviamo è sempre senza prove significa che è incompleta, approssimativa, superficiale, finta!

Fede senza forza.
Romani 14:23 - «Tutto quello che non viene da convinzione è peccato».

· La forza della fede risiede nella convinzione. Chi è veramente convinto della Via che percorre dimostra coerenza, decisione, determinatezza. Queste caratteristiche spronano anche altri a cercare, a temere e ad amare Dio, se mai riescano a trovarlo.
· La Chiesa di Filadelfia, pur avendo poca forza (probabile poca in numero, o poca forza di fede) riesce a guadagnarsi il favore e l'apprezzamento di Cristo (Apocalisse 3:8).
· Ed è proprio la realtà! Infatti Gesù afferma che è sufficiente «poca fede» per superare montagne di difficoltà e di peccato (Matteo 17:20).

CONCLUSIONE
· Non possiamo certo dire che questo sia un "check up" completo della nostra fede, ma è già qualcosa per riflettere a quale livello essa si trovi.

· Ognuno può autogiudicarsi in coscienza mediante la Parola e tendere ad un miglioramento graduale ma costante, approfondendo, smussando, includendo, togliendo o rimpiazzando quello che eventualmente manca alla propria fede! Ha la nostra fede qualche lacuna?

* manca la conoscenza?

* manca amore?

* mancano le opere?

* mancano le prove?

* manca la convinzione, la forza?

· Possiamo tamponare ogni mancanza e riempire ogni lacuna affinché la nostra fede sia come quella di Timoteo! 
